
«Sospendere» gli effetti del decreto
137 sul maestro unico e «modifica-
re» con la legge Finanziaria «le scelte
di bilancio sulla scuola e sull’Univer-
sità» fatte in estate con la manovra
triennale.WalterVeltroni, il segreta-
rio del Pd, ha scritto una lettera ai
ministri Gelmini e Tremonti sosten-
do che «il nostro paese ha bisogno di
unaprofonda innovazione,diunara-
dicale riformadel settore»maparten-
dodaunprincipio: «Quellodi investi-
re su di esso maggiori risorse; quello
di riqualificare la spesa enon sempli-
cemente di tagliarla». Così ecco la
proposta ai ministri: «Vi chiediamo
di esercitare una virtù che dovrebbe
essere propria di ogni governo: quel-
la dell’ascolto e dunque del confron-
to» - sottolinea Veltroni. Per «indivi-
duare soluzioni che siamo condivise
nelmodo più ampio possibile». Ma a
un patto - ribadisce il segretario Pd:
che il governosi fermie«apriun tavo-
lo»al qualepartecipino leparti socia-
li, ilmondodella scuolae le forzedel-

l’opposizione. Si stabilisca, insomma
- sottolineaVeltroni - «per il lavorodi
questo tavolo e per la ricerca di una
soluzione condivisa, un periodo di
tempo di duemesi o più. Un periodo
chiaro e ben definito, al termine del
quale il governo potrà far seguire al-
l’indispensabile momento del con-
fronto democratico quello altrettan-
to indispensabile della decisione».
Poco dopo la Gelmini convoca a

sorpresa i sindacati al ministero per
oggi. E attraverso le agenzie di stam-
pa manda una nota che vuol essere
una risposta a Veltroni, ma non fa
neppure un cenno ai tagli previsti in

Finanziaria. «Sono disponibile ad
un confronto - fa sapere il ministro
dell’Istruzione -. Sono disponibile
in particolare a discutere con tutte
quelle forze riformiste che pensa-
no chenon si possaesclusivamente
difendere lo status quo. Il decreto
legge sull’università contiene solo
misure indifferibili ed urgenti. Per
la riformacompleta la sededel con-
fronto sarà sicuramente il Parla-
mento».GiuseppeFioroni del coor-
dinamento del Partito democrati-
co ed ex ministro, controreplica:
«Apprezzo i toni cortesi el disponi-
bilità teoricaal confronto.Maresta-
no come macigni i tagli già decisi
dal governo e di cui il ministro del-
l’Istruziuone non fa alcun cenno».
Vale a dire: il 67% della spesa cor-
rente per l’Università e gli 8 mld in
meno per la scuola.❖

La procura di Milano ha deciso
di aprire un fascicolo sulle manifesta-
zioni e le occupazione scaturite dalla
protesta degli studenti del capoluogo
lombardo. L’inchiesta, affidata al pub-
blico ministero Massimo Meroni e co-
ordinata dal procuratore aggiunto Ar-
mando Spataro, scaturisce dai molti
rapporti consegnati dalla Digos all’au-
torità giudiziaria milanese.

Inmodoparticolaresifarebberiferi-
mento alla manifestazione non auto-
rizzata del 22 ottobre scorso, quando
alterminedegli«Statigeneralidell’Uni-
versità», gli studenti decisero di sfilare
in corteo per la città. La manifestazio-
ne terminò in piazza Cadorna con una
carica della polizia all’ingresso della
stazione ferroviaria, per impedire l’ oc-
cupazione dei binari. Dalla procura
non commentano in alcun modo l’in-
dagine in corso, ma sembra che nei
rapporti siano stati segnalati casi di in-
filtrazione, tutti da verificare, ad opera
dielementiesterniall’ambienteuniver-
sitario.
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VALLE GIULIA
Lectio magistralis
di Dario Fo oggi alle 11

Oggi alle 11 nell’aula magna di
Architettura a Roma Dario Fo a Valle
Giulia. «SubitoDarioFohamanifesta-
to la sua volontà di aderire alle prote-
stedell’Ondacontro ildecreto133»di-
ce Pino Bove, portavoce degli studen-
ti di Architettura.
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DI...
Alemanno
e il fascismo

Pillole

Milano, occupazioni
emanifestazioni:
inchiesta in Procura

SABATO 22
Contro la violenza
maschile

Ledonne tornano inpiazzasaba-
to 22 novembre. Una manifestazione
nazionale - organizzata dalla Rete na-
zionale di femministe e lesbiche in oc-
casione della Giornata mondiale con-
tro la violenza sulle donne del 25 no-
vembre - è in programma a Roma.

VERONESI
L’università non sia solo
una media un po’ più lunga

L’università è «in crisi perché
massificata» dunque serve una «revi-
sioneglobale,profonda - sostieneUm-
berto Veronesi - È ormai una scuola
media superiore prolungata. Si po-
trebbe introdurre la specializzazione
post universitaria come il Phd Usa».

VENERDÌ
Sciopero della scuola. In
piazza anche gli studenti

ARomasfilerannomigliaiadi stu-
denti universitari, docenti e ricercatori
nel giorno dello sciopero generale con-
tro la legge133.Alle9.30appuntamen-
to in Piazza Bocca della Verità, si con-
cluderà in piazza Navona, passando
per Botteghe oscure e corso Vittorio.

Errori di comunicazione: Gianni Alemanno ora condanna «nazismo e fascismo» e
minimizza quanto detto a settembre («le leggi razziali furono un male assoluto, il fascismo
un fenomeno più complesso»). Ieri, come Silvio, si smentisce: «Non ho mai avuto in questi
mesi posizioni ambigue rispetto al fascismo, ma ho fatto gravi errori comunicativi».

Il leader Pd scrive a Gelmini e
Tremonti: sospendete il decreto
emodificate le scelte di bilancio
su scuola e Università ed eserci-
tate la virtù di ogni governo: dia-
logo e confronto. Gelmini si di-
ce disponibile ma tace sui tagli.

La casa europea torna a far di-
scutere i democratici italiani. In che
gruppocollocarsi a Strasburgo? Il te-
maè statoampiamentesvisceratone-
gli ultimi due anni, senzamai appro-
dare a una soluzione. Ieri l’ha rilan-
ciatoBeppeFioroni, responsabile or-
ganizzativo del Pd e esponente di
punta dell’ala ex popolare: «Dobbia-
mo costruire una nuova casa, senza
accontentarci del vecchio Pse,maga-
ri con le pareti ritinteggiate. Obama
ci insegna ad avere coraggio». Fioro-
ni non indica una strada precisa per
uscire dall’impasse. Ci pensa Pierlui-
gi Castagnetti: «Impossibile uname-
ra confluenza nel Pse, semmai pos-

siamo trovare una forma federata
colgruppo socialista,maconunano-
stra identità distinta». «È unamedia-
zione oltre cui non si può andare»,
avverteCastagnetti. «Senonc’è ladi-
sponibilità del gruppo socialista,
l’unicastradaècostituirci inungrup-
po autonomo, aggregando altre for-
ze disponibili». Castagnetti è consa-
pevole che un nuovo gruppo potreb-
be rendere isolata la posizione del
Pd inEuropa,manonarretra: «Obiet-
tivo primario è preservare la nostra
originalità».Nel pomeriggio si susse-
guono dichiarazioni: ex Margherita
da una parte, ex Ds dall’altra, con i
primi, tra cui molti rutelliani, a dare
manforte a Fioroni,mentre i secondi
ribadiscono lanecessitàdiunrappor-
to col Pse. Luciano Vecchi e Roberto
Cuillo chiedonouna «discussione se-
ria» sul tema, «basta con le interviste
estemporanee». «Sarebbe un grave
errore contrapporre la novità del Pd
a una presunta vetustà del Pse», rin-
caranoGianniPittella eAntonioPan-
zeri, ai vertici della delegazione ita-
liana nel Pse. Nello staff del segreta-
rio Veltroni si guarda a questa dispu-
ta tra “ex” con un certo disappunto e
si ragiona sul fatto che le principali
forze riformiste al governo nel mon-
do, in India, Brasile e poi negli Usa
con Obama, non sono socialiste.
Dunque lasoluzione,perora,nonpo-
tràandareoltreun rapporto federati-
vo con il Pse, in attesa di un cambio
di dna del campo socialista europeo
e mondiale. In fondo è coerente con
la mediazione ricordata da Casta-
gnetti. Tanto rumore per nulla? A.C.

«La spesa va
riqualificata, non
semplicemente falciata»

IL CASO

«Impossibile una mera
confluenza, serve una
identità distinta del Pd»

Fioroni nonvuole
stare nel Pse
Possibile una forma
di federazione

«Soluzioni condivise»

Castagnetti

Il leader Pd: moratoria
sui tagli alla scuola
se voglionodialogare
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